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Procedura aperta per l’affidamento del servizio di “Assistenza tecnica per la 
realizzazione delle Azioni per la governance e attuazione della Regional smart 

specialisation strategy (S3)” 
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CHIARIMENTI 

CHIARIMENTO n. 1 
DOMANDA: Si chiede conferma che i CV vadano presentati, poiché nell'art. 16 del Disciplinare di 
gara non vengono menzionati tra i documenti che la sezione tecnica deve contenere. 
RISPOSTA: Si precisa che i CV non devono essere presentati in sede di offerta. 
 
CHIARIMENTO n. 2 
DOMANDA: Rispetto alla risposta ricevuta sui CV si chiede, allora, se occorra indicare i nominativi 
oppure vige il principio di anonimato. 
RISPOSTA: In riferimento al criterio n. 2 "Gruppo di Lavoro e organizzazione", l'operatore 
economico dovrà descrivere, all'interno della Relazione tecnica, quanto ritenga utile ai fini 
dell'attribuzione del punteggio relativamente a ciascun sub-criterio. Le figure professionali indicate, 
non necessariamente identificate nominativamente, dovranno essere in possesso dei requisiti 
minimi richiesti.  
Si rinvia ad una attenta lettura del Capitolato speciale e del Disciplinare di gara; in particolare, si 
richiamano i seguenti punti:  
Articolo 16 del Disciplinare di gara: la relazione tecnica dovrà illustrare, con riferimento all’articolo 5 
del Capitolato “Gruppo di lavoro”:  
• struttura organizzativa e tecnica che verrà impiegata per l’esecuzione dell’appalto 
• per ogni attività di cui ai punti 1, 2, 3 e 4, descrizione delle diverse figure professionali coinvolte 
nell’esecuzione, nel rispetto dei requisiti minimi richiesti per ciascun profilo.  
Articolo 7.5 del Capitolato: l’Aggiudicatario ha l’obbligo di trasmettere all’Amministrazione, prima 
della stipula del contratto o dell’impiego di nuovo personale, l’elenco di tutti i nominativi dei lavoratori 
che eseguiranno le prestazioni corredato dai documenti a comprova di quanto dichiarato in sede di 
offerta tecnica. 



 
PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

 
Direzione Generale della Centrale Regionale di Committenza 
Servizio Forniture e servizi 

 

 

CHIARIMENTO n. 3 
DOMANDA: Con riferimento al par. 3.1 del Capitolato Speciale, ove si prevede che l'appaltatore 
debba «provvedere alla creazione e animazione di una community S3 su piattaforma WEB messa 
a disposizione dal CRP/Regione Sardegna» (previsione richiamata anche nello Schema di 
Contratto), si richiede di chiarire se: 

a) la piattaforma WEB destinata ad ospitare la community S3 sia già esistente e operativa 
presso il CRP/Regione Sardegna, e l'attività dell'appaltatore consista esclusivamente nella 
creazione del relativo spazio community e nella sua animazione editoriale; 

b) b) ovvero se la progettazione, realizzazione tecnologica e messa in esercizio della 
piattaforma WEB rientrino tra le attività a carico dell'appaltatore, comportando quindi un effort 
infrastrutturale o l'individuazione di soluzioni open source. 

Nel caso a) si chiede inoltre di specificare la denominazione/URL della piattaforma, la tecnologia 
adottata e il livello di accesso amministrativo che sarà concesso all'appaltatore ai fini delle attività di 
animazione e reportistica semestrale. 
Nel caso b) si chiede di chiarire se la Regione abbia già individuato una soluzione tecnologica di 
riferimento o se la scelta sia rimessa all'appaltatore, e quali siano i requisiti minimi attesi in termini 
di funzionalità, interoperabilità e accessibilità. 
RISPOSTA: Si rappresenta che la piattaforma WEB destinata ad ospitare la community S3 è già 
esistente e operativa ed è accessibile ed è messa a disposizione dall’Amministrazione regionale. La 
piattaforma è accessibile al seguente indirizzo: https://sardegnapartecipa.regione.sardegna.it/. 
Pertanto, non rientrano tra le attività a carico dell’appaltatore la progettazione, la realizzazione 
tecnologica, la messa in esercizio o la gestione infrastrutturale della piattaforma stessa. Le attività 
richieste all’appaltatore riguarderanno esclusivamente quanto specificato nel Capitolato. 
All’appaltatore sarà attribuito un profilo con privilegi di amministratore della sezione/community 
dedicata, funzionale allo svolgimento delle attività. La gestione tecnica, sistemistica e manutentiva 
della piattaforma resterà in capo a Sardegna IT, società in house della Regione Sardegna 
competente per i servizi ICT regionali, che provvederà altresì: 

· alla configurazione dello spazio dedicato alla S3; 
· al supporto tecnico-operativo; 
· all’erogazione di specifiche sessioni formative sull’utilizzo della piattaforma rivolte 

all’appaltatore. 
Resta inteso che eventuali ulteriori indicazioni operative saranno condivise in fase di avvio del 
progetto. 
 
 
 
 

https://sardegnapartecipa.regione.sardegna.it/
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CHIARIMENTO n. 4 
DOMANDA: Con riferimento all’art. 6.3 del Disciplinare di gara, nonché a quanto previsto dall’art. 
100 del D.Lgs. 36/2023, si chiede di confermare se, ai fini del soddisfacimento del requisito relativo 
all’aver eseguito almeno due contratti per servizi analoghi a quelli oggetto dell’appalto, siano ritenuti 
ammissibili anche contratti affidati da committenti privati, purché i servizi siano stati effettivamente 
resi a favore di Pubbliche Amministrazioni e riconducibili alle tipologie di servizi analoghi come 
definite nei documenti di gara.  
RISPOSTA: Ai fini della dimostrazione del requisito di capacità tecnico-professionale di cui all'art. 
6.3 del Disciplinare di gara, sono considerati validi e ammissibili anche i contratti affidati da 
committenti privati. In conformità ai principi di massima partecipazione e concorrenza, nonché a 
quanto previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 36/2023, rileva l’effettiva esecuzione di prestazioni aventi 
natura oggettivamente analoga a quelle oggetto dell’appalto. Resta fermo che tali servizi devono: 
·  essere stati effettivamente e regolarmente eseguiti; 
· essere oggettivamente riconducibili alle tipologie di "servizi analoghi" definite dai documenti di gara; 
· essere comprovati secondo le modalità previste dalla normativa vigente per i contratti stipulati con 
privati (es. attestazione di buon esito del committente privato o, in alternativa, copia del contratto e 
delle relative fatture quietanzate). 

CHIARIMENTO n. 5 
DOMANDA: Con riferimento all’art. 7.3 del Capitolato speciale, relativo ai requisiti di esperienza 
richiesti per la figura del Consulente senior, si chiede di confermare se le esperienze professionali 
maturate possano essere non necessariamente coincidenti in un’unica esperienza progettuale, ma 
anche articolate su più incarichi distinti, purché complessivamente idonee a coprire tutte le attività 
indicate nel Capitolato, e in particolare: 
• gestione di progetti di governance della S3; 
• progettazione e sviluppo di strumenti di monitoraggio e valutazione; 
• attività di animazione e coinvolgimento degli stakeholder; 
• organizzazione e conduzione di laboratori partecipativi con metodologie strutturate. 
RISPOSTA: Si conferma che, ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti di esperienza 
professionale richiesti per la figura del Consulente senior ai sensi dell’art. 7.3 del Capitolato speciale, 
le esperienze maturate non devono necessariamente risultare concentrate in un unico incarico o 
progetto. È pertanto ammesso che le competenze e le esperienze richieste siano state acquisite 
nell’ambito di più incarichi distinti, purché, nel loro complesso, risultino idonee a dimostrare l’effettivo 
svolgimento di tutte le attività previste dal Capitolato e il possesso di un livello di esperienza coerente 
con il profilo professionale richiesto. In particolare, ai fini della valutazione del requisito, potranno 
essere considerate, nel loro complesso, esperienze riferite a: 
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· gestione di progetti di governance della S3; 
· progettazione e sviluppo di strumenti di monitoraggio e valutazione; 
· attività di animazione e coinvolgimento degli stakeholder; 
· organizzazione e conduzione di laboratori partecipativi mediante metodologie strutturate.  
Resta fermo che l’operatore economico dovrà fornire adeguata evidenza documentale delle 
esperienze dichiarate, secondo le modalità previste dall'art. 7.5 del Capitolato speciale, e che la 
Stazione Appaltante procederà alla verifica della coerenza e pertinenza delle stesse rispetto alle 
prestazioni oggetto dell’affidamento. 

CHIARIMENTO n. 6 
DOMANDA: In relazione al gruppo di lavoro minimo richiesto e ai relativi quantitativi di 
giornate/uomo indicati nel Capitolato speciale e nel Progetto del servizio, si chiede di confermare 
se, per le figure di Consulente senior e Consulente junior, sia consentito il frazionamento del monte 
ore complessivo previsto tra più risorse, purché: 
• sia garantito il rispetto dei requisiti minimi di esperienza richiesti per ciascun profilo; 
• sia assicurato il raggiungimento dell’effort complessivo pari rispettivamente a 210 GG/UU per il 
Consulente senior e 310 GG/UU per il Consulente junior; 
• resti ferma la responsabilità dell’aggiudicatario in merito al coordinamento e alla qualità delle 
prestazioni rese. 
RISPOSTA: Si conferma che, nel rispetto dei requisiti minimi di esperienza professionale richiesti 
per ciascuna figura e ferma restando la necessità di garantire la corretta esecuzione delle prestazioni 
oggetto dell’appalto, è consentita una rimodulazione del monte ore complessivo previsto tra i diversi 
componenti del gruppo di lavoro. In particolare, è ammessa la ripartizione delle giornate/uomo 
previste per ciascun profilo tra più risorse appartenenti al medesimo profilo professionale, purché: 
· siano garantiti i requisiti minimi di esperienza professionale richiesti per ciascun profilo indicato 
nella documentazione di gara; 
· sia assicurato il rispetto del monte ore complessivo minimo previsto per l’esecuzione del servizio; 
· siano rispettati i quantitativi minimi complessivi pari a 210 giornate/uomo per il Consulente senior 
e 310 giornate/uomo per il Consulente junior; 
· rimanga in capo all’aggiudicatario la piena responsabilità in ordine al coordinamento del gruppo di 
lavoro, all’organizzazione delle attività e alla qualità delle prestazioni rese.  
Resta fermo che eventuali proposte organizzative formulate dall’operatore economico saranno 
valutate dalla Stazione Appaltante in termini di coerenza e adeguatezza rispetto agli obiettivi, alle 
attività e ai risultati attesi dal servizio. 
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CHIARIMENTO n. 7 
DOMANDA: Con riferimento al Capitolato tecnico, art. 7.3 – “Consulenti senior”, che richiede il 
possesso di laurea specialistica o laurea vecchio ordinamento e un’esperienza di almeno cinque 
anni nella gestione di progetti di governance della S3, e alla luce delle risposte ai quesiti già 
pubblicate, in applicazione dei principi di concorrenza, massima partecipazione e proporzionalità di 
cui al D.Lgs. 36/2023, si chiede conferma che il requisito dell’esperienza debba essere interpretato 
in senso sostanziale e non meramente formale. 
In particolare, si chiede di confermare che l’esperienza richiesta possa essere maturata anche nella 
gestione di progetti di governance analoghi alla S3, per finalità e complessità, pur non 
espressamente qualificati come S3, quali – a titolo esemplificativo – progetti in materia di politiche 
di ricerca e innovazione, trasferimento tecnologico, monitoraggio e valutazione delle politiche e dei 
risultati di R&I finanziati a valere sui Fondi SIE, o altri progetti analoghi. 
RISPOSTA: In linea con i principi di massima partecipazione e proporzionalità, si ritiene valida anche 
l’esperienza maturata in progetti non formalmente denominati "S3", purché tali progetti abbiano 
riguardato l’attuazione di politiche pubbliche complesse di Ricerca e Innovazione (R&I) e 
trasferimento tecnologico, finanziate da Fondi SIE, e abbiano integrato logiche di governance multi-
livello e metodologie di coinvolgimento degli attori territoriali (quadrupla elica), valutazione e 
monitoring delle politiche. 
 
 

La Responsabile della fase di affidamento 
Paola Pinna 

 

 


